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D) GESTIONE EVENTUALE DEGLI ALUNNI CON SINTOMATOLOGIA SOSPETTA

L’istituzione scolastica si attiene a quanto prescritto nelle Indicazioni operative per la gestione di
casi  e  focolai  di  SARS-Cov-2 nelle  scuole e nei  servizi  educativi  dell’infanzia -  Versione 21 agosto
2020 Rapporto ISS COVID – 19 N.58/2020 e ss.mm.ii., al quale si rimanda per la trattazione
completa dell’argomento.

A) Alunni con sintomatologia sospetta
Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C
o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico:

· Il docente di classe/sezione o altro componente del personale scolastico che viene a
conoscenza di un alunno sintomatico del plesso deve avvisare con qualsiasi mezzo, o
accertarsi  che  altri  avvisino,  il  referente  COVID  del  plesso  e  il  dirigente  scolastico  o,  in  sua
assenza, uno dei due collaboratori del dirigente scolastico o, in via residuale, il DSGA.

· Il referente Covid chiama la famiglia affinché un solo genitore si rechi a scuola per prelevare
l’alunna/o.

· Il docente della classe/sezione, se in compresenza, o il collaboratore scolastico in servizio al
piano, indossando la mascherina chirurgica, conduce l’alunno in una stanza dedicata o in
un’area di isolamento. Ogni plesso ha individuato un locale destinato a questo scopo.

· Il collaboratore scolastico in servizio al piano o il docente della classe/sezione, se in
compresenza, procede all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, mediante l’uso di
termometri che non prevedono il contatto.

· Il  minore  non  deve  essere  lasciato  da  solo  ma  in  compagnia  di  un  adulto,  (collaboratore
scolastico in servizio al piano o docente della sezione, se in compresenza) che dovrà
mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e comunque indossare
sempre la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore
legale.

· Il collaboratore scolastico o il docente della sezione, se in compresenza, deve far indossare
una  mascherina  chirurgica  all’alunno,  se  ha  un’età  superiore  ai  6  anni  e  se  la  tollera,
prendendola con i guanti dalla confezione già disponibile all’interno dell’ambiente dedicato
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all’accoglienza degli studenti; occorrerà fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta
respiratoria (tossire e starnutire direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del
gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli
dentro un sacchetto chiuso.

· Chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si
recano  in  Istituto  per  condurlo  presso  la  propria  abitazione,  dovrà  essere  dotato  di
mascherina chirurgica.

· Per prelevare l’alunno/a dovrà presentarsi a scuola 1 solo genitore/delegato, munito di green
pass.

· Il genitore/delegato compilerà lo specifico Modulo di uscita, impegnandosi a prendere
contatti con il pediatra/medico di famiglia che prenderà in carico il minore per la valutazione
clinica e l'eventuale prescrizione di test diagnostico.

· Il collaboratore scolastico dovrà pulire e disinfettare le superfici del locale di isolamento dopo
che l’alunno sintomatico è tornato a casa.

· I genitori devono contattare il pediatra o il medico di base per la valutazione clinica del caso.
Le norme vigenti disciplinano il corretto percorso di gestione dei casi sospetti:

1. per i casi di COVID-19 confermati con esito positivo del tampone rino-faringeo, si
attenderà la guarigione clinica e la conferma di avvenuta guarigione attraverso
l'effettuazione di due tamponi risultati negativi, a distanza di 24 ore l'uno dall'altro, con
attestazione rilasciata dal Medico curante (PLS o MMG). Sarà poi l’autorità sanitaria
competente ad indicare al dirigente scolastico tutte le misure idonee di contenimento del
contagio.

2. Per i casi con sintomi sospetti ed esito negativo del tampone rino-faringeo, si
attenderà la guarigione clinica seguendo le indicazioni del Medico curante (PLS o MMG). Il
Medico curante per il rientro a scuola dell'alunno, redigerà un'attestazione di conclusione
del percorso diagnostico-terapeutico raccomandato.

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico

• L’operatore scolastico è tenuto a indossare, come già previsto, una mascherina chirurgica ed è
invitato  ad  allontanarsi  dalla  struttura,  NON  prima  di  aver  avvisato  o  fatto  avvisare  il  dirigente
scolastico che riveste anche l’incarico di referente scolastico per il Covid-19 o, in sua assenza ai
collaboratori del dirigente scolastico o, in via residuale il DSGA e  non  prima  di  aver  atteso  la
sostituzione nella vigilanza del piano o degli alunni che avverrà nel modo più veloce possibile,
rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio medico di base per la valutazione clinica
necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico.

• Sia gli studenti, sia gli operatori scolastici potranno rientrare a scuola salvo esibizione al dirigente
scolastico/referente  scolastico  per  il  COVID  –  19  o,  in  sua  assenza,  ai  collaboratori  dirigente
scolastico o, in via residuale, il DSGA dell’ATTESTAZIONE di esecuzione, da parte del paziente, del
percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 come disposto da documenti
nazionali e regionali.
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• Il coordinatore di classe deve:

- comunicare, per iscritto, al dirigente scolastico/referente scolastico per il COVID – 19 o, in sua
assenza, ai Collaboratori del Dirigente scolastico o, in via residuale, al DSGA un eventuale
numero elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (40% almeno). Essi attivano il
Dipartimento di Prevenzione;

- gestire e custodire il registro degli alunni e del personale di ciascun gruppo classe e di ogni
contatto che, almeno nell’ambito didattico e al di là della normale programmazione, possa
intercorrere tra gli alunni ed il personale di classi diverse (es. registrare le supplenze, gli
spostamenti provvisori e/o eccezionali di studenti fra le classi etc.) per facilitare l’identificazione
dei contatti stretti da parte del DdP della ASL competente territorialmente;

• Il DSGA monitora la percentuale di assenza dei docenti e del Personale ATA ed aggiorna il
dirigente scolastico in merito ad eventuali anomalie.

N.B. Per tutto quanto non specificato nella presente si rimanda alle disposizioni di legge in
materia di contenimento del rischio di contagio da SARS-CoV-2 e ai Protocolli scolastici di
sicurezza COVID 19


